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Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 

DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366.1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 

 

VICARIO PASTORALE GIOVANILE 

DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 3356773887  

 albetedesco@gmail.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON CLAUDIO SCALTRITTI  

☎ 0332.459170   

 scaltritti.claudio51@yahoo.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  

 

Confessioni  
 

AZZATE sabato  16.00 - 17.15  

BUGUGGIATE sabato  17.30 - 18.15  

BRUNELLO sabato  15.00 - 18.00 

DOMENICA  13 GIUGNO 2021 
III dopo Pentecoste 

 
✠ Lettura del Vangelo secondo Marco 
In quel tempo. Partito di là, il Signore Ge-

sù venne nella regione della Giudea e al 

di là del fiume Giordano. La folla accorse 

di nuovo a lui e di nuovo egli insegnava 

loro, come era solito fare. Alcuni farisei 

si avvicinarono e, per metterlo alla prova, 

gli domandavano se è lecito a un marito 

ripudiare la propria moglie. Ma egli rispo-

se loro: «Che cosa vi ha ordinato Mo-

sè?». Dissero: «Mosè ha permesso di 

scrivere un atto di ripudio e di ripudiar-

la». Gesù disse loro: «Per la durezza del 

vostro cuore egli scrisse per voi questa 

norma. Ma dall’inizio della creazione li 

fece maschio e femmina; per questo 

l’uomo lascerà suo padre e sua madre e 

si unirà a sua moglie e i due diventeran-

no una carne sola. Così non sono più 

Cari amici dopo tre anni in cui abbiamo 
impegnato i ragazzi dei nostri oratori a 
confrontarsi con il sogno di Dio sull'u-
manità e sul mondo, ecco un cambio di 
passo e l’apertura di una prospettiva 
nuova. Il tema scelto dalle diocesi lom-
barde per il prossimo Oratorio estivo è 
il gioco! 
Perché il gioco? 
Abbiamo pensato di partire da un’e-
sperienza che coinvolge naturalmente i 
ragazzi. I ragazzi giocano. Ai ragazzi 
piace giocare! Il gioco – in tutte le sue 
molteplici espressioni – è l’esperienza 
che più naturalmente unisce l’oratorio 
ai ragazzi. Spesso è l’esperienza che 
genera un primo iniziale contatto. Si va 
in oratorio per giocare e per giocare 
insieme con i propri amici. Siamo con-
vinti che da questo contatto elementa-
re può nascere un’esperienza di vita, 
di fede e di Chiesa. Il gioco è qualcosa 
che coinvolge tutti, dai più piccoli ai più 

grandi; e 
proprio a 
loro vo-
gliamo 
arrivare, 
invitando-
li a gioca-
re con i 
loro figli, 

nipoti, ritornando come bambini, con 
quella semplicità che caratterizza i loro 
cuori, data anche dal gioco che si vive 
in oratorio.  
Mettiamo quindi al centro una cosa 
che ai ragazzi piace e che i ragazzi 
cercano! L’oratorio è la casa del gioco. 
Tutto viene predisposto in funzione di 
questa bella esperienza, così necessa-
ria alla crescita armonica dei ragazzi. 
L’oratorio sa bene – per lunga espe-
rienza – che giocare non è un’opera-
zione banale. Il gioco è una cosa seria. 
Saper giocare con i ragazzi è una vera 
e propria forma di arte educativa. 
In oratorio si deve giocare tanto, sem-
pre, e bene. Il gioco è sempre relazio-
ne che fa crescere. Attraverso il rap-

(Continua a pagina 2) 

HURRA! 
Presentazione di don Stefano Guidi, Direttore FOM 

due, ma una sola carne. Dunque l’uomo 

non divida quello che Dio ha congiunto». 

A casa, i discepoli lo interrogavano di 

nuovo su questo argomento. E disse lo-

ro: «Chi ripudia la propria moglie e ne 

sposa un’altra, commette adulterio verso 

di lei; e se lei, ripudiato il 

marito, ne sposa un altro, 

commette adulterio». 

GIOVEDÌ ORE 20.45  
 

ZOOM   

ID riunione: 299 007 5330     

Passcode:   2020  

 

Preparati guardando video su canale 

youtube cpdellasperanza 

GRUPPO DI ASCOLTO 
DELLA PAROLA DI DIO  



Segreterie Parrocchiali 
 

⏩ PARROCO 

BUGUGGIATE  MARTEDÌ   DALLE 16.00  ALLE 17.30 

AZZATE   MERCOLEDÌ  DALLE 15.30  ALLE 18.30 

 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459170 

LUNEDÌ    DALLE 9.30   ALLE 12.00 

GIOVEDÌ   DALLE 15.30  ALLE 16.30 

SABATO    DALLE 9.30   ALLE 10.30 

 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 

MERCOLEDÌ  DALLE 15.00  ALLE 16.30 

GIOVEDÌ    DALLE 16.00  ALLE 18.00 

➽ OGNI CHIESA HA UNA CAPIENZA MASSIMA OLTRE 

LA QUALE NON POTRÀ OSPITARE ALTRI FEDELI 

(AZZATE N° 131; BUGUGGIATE N° 107; BRUNEL-

LO N° 70) 

➽ NON È CONSENTITO L’INGRESSO A PERSONE CON 

TEMPERATURA PARI O SUPERIORE A 37,5° O CHE 

HANNO AVUTO CONTATTI CON PERSONE POSITIVE 

A COVID-19 

➽ MANTENERE SEMPRE LA DISTANZA DI M 1 DALLE 

ALTRE PERSONE (ENTRANDO, USCENDO, IN CHIE-

SA, OVVIAMENTE NON SI POTRÀ INGINOCCHIAR-

SI). 

➽ INDOSSARE LA MASCHERINA CHE COPRA ANCHE 

IL NASO 

➽ OCCUPARE SOLO LE SEDIE (DA NON SPOSTARE) 

ED I POSTI CONTRASSEGNATI DAL BOLLINO 

“SIEDITI QUI”. USARE I POSTI LIBERI PIÙ LONTA-

NI DALL’INGRESSO. 

➽ IGIENIZZARE LE MANI ALL’INGRESSO E ALL’USCITA 

➽ NON DARE IL SEGNO DELLA PACE 

➽ CHI VORRÀ RICEVERE LA COMUNIONE AL MOMEN-

TO OPPORTUNO RESTERÀ IN PIEDI; PASSERÀ IL 

SACERDOTE O IL MINISTRO STRAORDINARIO 

DELLA COMUNIONE. TOGLIERE LA MASCHERINA 

PER FARE LA COMUNIONE SOLO QUANDO IL 

SACERDOTE SI SARÀ ALLONTANATO. 

REGOLE PER ACCEDERE 

ALLE CELEBRAZIONI 

PREGARE  

AL MONASTERO 

 

Via Veneto, 2 - Azzate 

Contatta Gabriella: 

gabri.lazzati@tiscali.it 

OFFERTA ON LINE 

ECCO I NOSTRI IBAN 
 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - BIPER – agenzia di Azzate 
IBAN:  
IT 98 A 0538 7500 0000 0042 3436 67  
Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

SABATO 05 

⏰ 9.30 SEGRETERIA ORATORIO ESTIVO FINO ALLE 11.30 

⏰ 15.00 SEGRETERIA ORATORIO ESTIVO FINO ALLE 17.30 

⏰ 16.15 BATTESIMO 

DOMENICA 06 

⏰ 11.30 BATTESIMO 

⏰ 14.30 SEGRETERIA ORATORIO ESTIVO FINO ALLE 17.30 

⏰ 18.10 VESPERI 

⏰ 21.00 
PUBBLICAZIONE DEL VIDEO GRUPPO DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

CANALE YOUTUBE CPDELLASPERANZA  

LUNEDÌ 07 

⏰ 10.30 RIUNIONE PRETI CP 

⏰ 17.00 RIUNIONE FESTA DEL PAESE 

⏰ 20.45 RIUNIONE COLLABORATORI ORATORIO DI BUGUGGIATE 

   

MARTEDÌ 08 

⏰ 11.00 PARROCI DEL DECANATO 

⏰ 16.00 PARROCO RICEVE A BUGUGGIATE 

   

MERCOLEDÌ 09 

  PARROCO RICEVE AD AZZATE 

   

GIOVEDÌ 10 

⏰ 16.00 SEGRETERIA ORATORIO ESTIVO FINO ALLE 19.00 

⏰ 20.45 
GRUPPO DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

ID RIUNIONE: 299 007 5330 PASSCODE: 2020  

VENERDÌ 11 

   

SABATO 12 

⏰ 9.30 SEGRETERIA ORATORIO ESTIVO FINO ALLE 11.30 

⏰ 15.00 SEGRETERIA ORATORIO ESTIVO FINO ALLE 17.30 

⏰ 15.00  

⏰ 16.00 BATTESIMO 

DOMENICA 13 

⏰ 14.30  

⏰ 18.10 VESPERI 

⏰ 21.00 
PUBBLICAZIONE DEL VIDEO GRUPPO DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

CANALE YOUTUBE CPDELLASPERANZA  

porto con l’altro si può imparare a rial-
zarsi dopo una sconfitta, a rispettare le 
regole, gli avversari, l’arbitro… Attra-
verso queste relazioni, vissute nel gio-
co, possiamo crescere delle persone 
capaci di relazioni buone nella propria 

vita, qua-
lunque 
essa sia. 
In oratorio 
siamo tutti 
chiamati a 
percorrere 
questo 

viaggio, che 
conduce dal 
giocare al gio-
carsi. Anche 
quest’estate 
2020, l’intero 
popolo dell’o-
ratorio, con la 
gioia dei ragazzi, la passione e l’impe-
gno degli animatori, la cura degli edu-
catori e degli operatori, potrà scoprire 
che giocarsi è la condizione per aprire 
il cuore al senso affascinante della vita. 
 
Hurrà! 

(Continua da pagina 1) 



Pastorale giovanile 

⏩ Contattare don Alberto 

 

⏩ Preadolescenti 

BU   martedì ore 20.30  1-2 media 
AZ  venerdì ore 20.30  1-2 media 
CP  venerdì  ore 20.30  3 media 
 

⏩ Adolescenti 

BU  martedì  ore 21.00 
AZ venerdì  ore 21.00 
 

⏩ 18-19 enni 

CP  giovedì  ore 21.00  Azzate 
 
Caritas 

 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 
Piazza Giovanni XXIII, 2 
Sabato mattina dalle 10.00 11.00 
Cell. 3426386177 
 

⏩ BUGUGGIATE 
Via Monte Rosa, 13 
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00 
Cell. 3478464540 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA ON LINE 

SCARICA LA APP  

(GOOGLE PLAY O APP 

STORE) 

BELLTRON-

STREAMING 

E CERCA: “COMUNITÀ PASTORALE 

B 

SABATO      

05 S. BONIFACIO 

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

 

DEF. TAMBORINI FERDINANDO E ADELE 

DOMENICA DL II SETT     

06 
II DOMENICA  

DOPO PENTECOSTE 

 AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

18.00 

19.00 

DEF. CARCANO VINCENZO, ADELE ED ENRICA 

DEF. LORENZO E ALBERTO 

 

DEF. ROBERTO ADA RUGGERO 

DEF. TIBILETTI VINCENZO E VITTORINA +GIUDITTA E LINO 

DEF. FRANCESCA CALOIERO FIORBIANCO;  

LUNEDÌ      

07 FERIA 

 AZ 

BU B 

8.30 

8.30 

DEF. LORENZA E TINO GUAGNI 

MARTEDÌ      

08 FERIA 

 AZ 

BU B 

08.30 

15.00 

DEF. ROBERTO ELVEZIA ER CESARINA 

DEF. LUCIANO E VITTORIO 

MERCOLEDÌ      

09 FERIA 

 AZ 

BU B 

08.30 

17.00 

 

DEF. DI MAGGIO: FIAZZA  

GIOVEDÌ      

10 FERIA 

 AZ 

BU B 

8.30 

8.30 

 

VENERDÌ SOLENNITA’     

11 
SACRATISSIMO 

CUORE DI GESÙ 

 AZ 

BU B 

8.30 

8.30 

 

SABATO  VIGILIARE    

12 
CUORE IMMACOLA-

TA DELLA 

B.V.MARIA 

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

 

DEF. VITTORIA E EZIO MASINI 

DEF. FAMM. FERRAIR E MASINI 

DOMENICA DL III SETT 
    

13 
III DOMENICA  

DOPO PENTECOSTE 

 AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

18.00 

19.00 

DEF. GIULIA E NARCISO 

DEF. PIETRO CUCINATO 

SECONDO LE INTENZIONI DELL’OFFERENTE 

DEF. ROBERTO GINA E ANGELO 

DEF. MATTEO ROMA 

DEF. FAMM FUSARO, GRADILONE E LUIGI, MARIA, ANGELO E 

FRANCESCA 

ORATORIO ESTIVO…: E’ GIA ORA DI VACANZA 

 

Ne parliamo anche se in paese ci mancano i ragazzi. Ma andando a scuola ad 

Azzate o a S. Alessandro si incontrano con altri compagni e qui ci si può iscri-

vere. (www.cpdellasperanza.it). Anche questo è bello e positivo per ogni ra-

gazzo: imparare a passare il suo tempo 

di vacanza in modo organizzato e piace-

vole – impara a divertirsi collaborando 

con gli altri. E’ cosa stupenda vedere 

giovani a cui piace “animare” il tempo di 

vacanza per gli altri e per i più giovani. 
 

Don Gianni 



 

India, samaritani nell’inferno del Covid 
A L’Osservatore Romano suor Lissy Maruthanakuzhy, delle Figlie di San Paolo, racconta il generoso lavoro di squadra 

dei cattolici nel grande Paese travolto dalla pandemia 

La parola d’ordine è “I care”, mi 
importa, me ne prendo cura. Co-
me ha fatto il buon samaritano del 
Vangelo che si è chinato su un 
uomo ferito e abbandonato. È il 
principio ispiratore che oggi guida 
e orienta migliaia di comunità cat-
toliche disseminate nell’Unione 
indiana, nazione di oltre 1,3 miliar-
di di persone travolte dall’ondata 
pandemica. Di fronte a un numero 
di malati e di morti che ha toccato 
picchi da record mondiale (con 
punte di 400 mila contagiati e 
4.000 decessi al giorno), i cattolici 
indiani (venti milioni di anime, circa 
l’1,5 per cento della popolazione) 
non sono rimasti alla finestra ma, 
fin dall’inizio della diffusione del 
virus, hanno avvertito con chiarez-
za la vocazione a spendersi, a 
mettersi in gioco, a condividere 
risorse, strutture, tempo, energie, 
nello spirito evangelico di miseri-
cordia e compassione. I battezzati, 
in ogni territorio e ad ogni livello, 
dai vescovi fino ai sacerdoti, reli-
giosi, catechisti, giovani, hanno 
scelto la strada del “prendersi 
cura”, consci dei rischi cui andava-
no incontro e pronti a donarsi al 
prossimo, nel nome di Cristo, fino 
in fondo. «L’India è disseminata, 
nelle sue 174 diocesi, nei centri 
cattolici di cura e di assistenza ai 
malati, di squadre di volontari 
chiamati “guerrieri del covid”, 

esperienze di carità e apostolato a 
beneficio degli indigenti e di quanti 
hanno perso i mezzi di sostenta-
mento», riferisce a L’Osservatore 
Romano suor Lissy Maruthanaku-
zhy, religiosa indiana delle Figlie di 
San Paolo, che lavora a Panaji, 
capitale di Goa, nell’India occiden-
tale. Impegnata a raccontare, per il 

suo lavoro nel campo dei mass-
media, la vita della Chiesa in India, 
suor Lissy offre un quadro dell’o-
pera dei fedeli indiani in questo 
tempo difficile. «In primis — spie-
ga — va notato che i cattolici han-
no scelto da subito il lavoro di 
squadra, formando team di volon-
tari in parrocchie, comunità, con-
gregazioni religiose. Sappiamo 
che, unendo le forze, si riesce a 
raggiungere un numero più ampio 
di bisognosi e di sofferenti». Ad 
esempio a Goa sono nati speciali 
“centri di cura”, coordinati dalla 
Caritas, che riescono a monitorare 
il territorio «svolgendo una prezio-
sa opera di prevenzione, controllo, 
e cura dei malati», aggiunge. Un 

secondo, notevole impatto sulla 
crisi pandemica lo si è avuto met-
tendo a disposizione e riconver-
tendo le strutture, come avvenuto 
per centinaia di scuole cattoliche: 
«La casa per ritiri spirituali “Pedro 
Arrupe”, gestita dai gesuiti a Raia, 
si è trasformata in casa per ospita-
re persone positive al virus ma 
asintomatiche», riferisce la religio-
sa. Il centro offre la possibilità di 
trascorrere il necessario periodo di 
isolamento o quarantena domesti-
ca, specialmente per le famiglie 
povere e può contare anche sull’o-
pera di un gruppo di medici, infer-
mieri e volontari per soddisfare le 
esigenze dei pazienti. «Si è pronti 
a curarli o trasferirli in ospedale, 
se necessario», ha precisato suor 
Lissy. Oltre a fornire gratuitamente 
alloggio e vitto, grazie alle dona-
zioni di benefattori, c’è poi, come 
in tante altre strutture cattoliche, 
un valore aggiunto, nota la religio-
sa: «Si cura anche la relazione 
umana, il rapporto tra persone, si 
prende in considerazione anche 
l’aspetto psicologico e spirituale, si 
offrono ascolto, consolazione e 
speranza». Allo stesso modo ope-
ra il Centro benedettino nella chie-
sa di San Giovanni Battista a Be-
naulim, offrendo servizi sanitari e 
sociali nella parte più povera di 
Goa: «Dispone di trenta posti letto 
e, date le attrezzature di avan-

guardia e il personale medico, è 
un luogo dove gli ospedali pubblici 
mandano i pazienti meno gravi, in 
un proficuo rapporto di collabora-
zione tra sanità statale e privata 
per il bene comune della nazione 
in questo tempo di emergenza», 
rileva suor Lissy. Infondono forza 
e coraggio alla gente, dispensan-
do aiuti di ogni tipo, i “guerrieri del 
covid”, gruppi organizzati di cattoli-
ci che hanno attivato una apposita 
linea telefonica di prima assisten-
za per gli affetti da questo morbo, 
fornendo la possibilità di effettuare 
test e tamponi, ma anche offrendo 
kit di medicinali o, se necessaria, 
un’ambulanza per il ricovero. Inol-
tre, «sono nati in migliaia di comu-
nità cattoliche di tutta l’India gruppi 
di volontari, spesso coordinati 
dalla Caritas, dediti a distribuire 
pacchi alimentari a famiglie indi-
genti o isolate perché uno dei loro 
membri è positivo al virus». Il cir-
colo virtuoso della solidarietà è 
sempre attivo: «Le comunità dei 
battezzati — conclude la suora 
paolina — continuano a organizza-
re raccolte di fondi per procurare 
ossigeno, medicinali, beni di prima 
necessità. In tal modo, donandosi 
senza riserve per il prossimo, tutta 
la Chiesa indiana rivela e testimo-
nia il volto misericordioso di Cristo. 
E mostra l’amore verso la nazione 
indiana». 

UN GIOVANE PER I GIOVANI 

"Basta  che siate giovani perché vi ami": sono  queste le parole scol-

pite nel cuore di un vero animatore. L'incontro con ogni giovane è 

indimenticabile. È ai giovani che l'animatore dedica la propria vita 

 

ALLEGRO 

La gioia che hai dentro deve espandersi a macchia d'olio, contagian-

do tutti coloro che incontri! "Noi facciamo consentire la santità nello 

stare molto allegri": accogli l'invito di San Domenico Savio e, come 

diceva il Beato Giovanni Paolo II, "metti fuoco in tutto il mondo". Ed 

ancora, con Papa Francesco: "Siate gioiosi. Non fatevi spegnere il 

sorriso"! 

 

UNO CHE NON MOLLA MAI 

Non sarà sempre "rose e 

fiori" il tuo servizio: avrai 

momenti di difficoltà in cui 

vorrai mollare tutto!!! Ma in 

quel momento ricorda le 

parole di Pietro "Signore ho pescato fin'ora e non ho preso niente ma 

sulla tua parola getterò le reti". Non sei mai solo: confida nel Signore! 

 

ENTUSIASTA 

Colui che si lamenta sempre non può essere un buon animato-

re! Svolgi ogni compito che ti è stato affidato sempre con entusiasmo 

e con gioia! 


